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CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
Assicurazioni - Prestiti - Cauzioni

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

Oreficeria - Orologeria di Michele Marott a
P.zza Garibaldi - Calvi Risort a (CE) - Tel. 0823 652396

Caffetteria
Il Duomo

Via Granat a, 3
Capua (CE)

HOTEL SUISSE Srl
Lago Patria Adiacente Nuova
Base N.A.T.O. - Giugliano (NA)

Internet - W ifi - Sky
Servizio NA VETTA

Militari e Personale N.A.T.O.
Sconto 25%

Aperto
24 ore su 24

Via Circumvallazione Esterne, 126
Giugliano (NA) - T el. 081 5091860

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI Finanziamenti ONLINE in sede
Solo su tutt a la Gamma Peugeot Assicurazione RC + Furto Incendio
Residenti Casert a a partire da euro 425,00 anno
Residenti Napoli a p artire da euro 595,00 anno
Corso Camp ano, 569 - Giugliano (NA)
Tel. 081 3302270 - motorshopcenter2007@libero.it

CONCESSIONARIA UFFICIALE PEUGEOT SCOOTER
MOTOR SHOP CENTER di A. APROVITOLA

TWEET
50/125/151cc

da Euro 
1.690.00 f.c.

LXR 125/200 
cc da Euro
2.550.00 f.c.
inclusi bauletto 

e parabrezza

GEOPOLIS 
300 cc da Euro

3.490.00 f.c.
inclusi bauletto 

e parabrezzaSCOOTERS

Tecnologia e Design
al giusto prezzo!!

Cassa Prestiti & Finanziamenti
C

MM
Point

Finanziamenti

Finanziamo: Autonomi e Dipendenti
(Cattivi p agatori segnalati in Crif)

Casalinghe e S tudenti (senza bust a paga)
Inoltre: Prestiti personali, Leasing, Mutui, Cessione V
Apertura in sede Conti correnti Privati/Aziende anche in
presenza di protesti. Polizze auto/moto e Fideiussorie

C.so U. De Carolis S. Maria C.V. (CE)
Info 0823 1542089 - 3665029349
E-mail: mcfinanziamenti@virgilio.it 
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Per un totPer un tot al look al look 
ttagli di tendenza colori modaagli di tendenza colori moda

a Capua a Capua 

Nicola Pagano 
Si riceve solo per appuntSi riceve solo per appunt amentoamento

TTel. 338 7080360el. 338 7080360
VVia Pier Delle Via Pier Delle Vigne igne (di fronte post(di fronte posta centrale)a centrale)
VVisita la galleria di modelle su Facebookisita la galleria di modelle su Facebook

Stampa su cappellini - T-Shirt
Novità: Siti Internet - Bomboniere

personalizzazioni di tazze, cuscini, puzzle ecc. 
Penna Drive 4Gb � 11,50 - Carta Fabriano A4 � 3,50

angelo.affinito79@alice.it
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V. Emanuele III, 67 - Pignataro M. (CE) - Tel. 0823 871714

RICARICHE TELEFONICHE - RICARICHE PAY TV - EDICOLA CARTOLERIA
SERVIZIO FAX - GRATTA E VINCI - ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

BAR PRINCIPE 
Ricariche telefoniche
Scommesse Sportive
Via Principe di Napoli
Pignataro M. (CE)
Tel. 0823 653122

Al Bar Princi -
pe ogni Caffè

è da... RE

Fiera Agricola, dal 7 al 10 aprile l'evento di settore più atteso del 201 1
Dr.ssa Giovanna Pezzulo - Vitulazio

A soli 100 mt dall'uscita
A1 Capua, nel territorio
di Pastorano, l'evento
fieristico, patrocinato da
Regione Campania,
Provincia di Caserta,
Comune di Pastorano,

Col diretti, CIA e UCI, occupa una super-
ficie di oltre 18.000 mq., grazie alla quale
ha accolto nel corso della quinta edizione
oltre 32.000 visitatori paganti. Un mondo,
quello del comparto agricolo, che nello
specifico fa riferimento all'intero territorio
di Terra di Lavoro, compiutamente rap-
presentato nell'area espositiva della Fiera
Agricola, l'appuntamento che si rinnova
per la sesta volta e che è ormai diventato
punto di riferimento per rivenditori ed uti-
lizzatori di macchine, attrezzi, servizi e
prodotti per l'agricoltura. Un trend in cre-
scita quello di Fiera Agricola che in pochi
anni ha raggiunto risultati eccellenti, in
termini di adesioni e consensi. "Siamo

davvero soddisfatti di quanto realizzato
sino ad ora - afferma Gaetano Marucci,
patron dell'evento - nella quattro giorni
che proponiamo in realtà sono racchiusi
gli sforzi e gli impegni che profondiamo
per un anno intero e quando il lavoro co-
stante è premiato con questi risultati non
possiamo che esserne felici. L'invito a
partecipare è dunque esteso a tutti, non
solo agli addetti ai lavori - conclude Ma-
rucci - ma anche alle famiglie che potran-
no trascorrere presso la Fiera un pome-
riggio davvero speciale". E' proprio così,
dal momento che le tendostrutture, le pa-
gode e le aree scoperte di cui si compo-
ne la Fiera vanno incontro alle esigenze

più disparate dei vi-
sitatori. Vi si posso-
no trovare, infatti,
non solo macchine,
attrezzature, auto-
mazioni, mangimi,
concimi, ma anche

spazi dedicati ai prodotti tipici, alla floro-
vovaistica, al giardinaggio, alla casa e, in-
fine ad attività ludiche riservate ai bambi-
ni ed ai ragazzi. 

Intimi pensieri
Ilaria Vallett a

Via R. Elena, 101 Bellona (CE)
Info:  327 1650467

Opportunità - Comando Generale Arma Carabinieri
Concorso, per esami e titoli, per il reclutamento di 1548 allievi ca-
rabinieri effettivi, riservato, ai sensi dell'articolo 2199 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ai volontari delle Forze armate in
ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in rafferma an-
nuale, in servizio o in congedo. (1548 posti) GURI n. 24 del
25.03.2011 Scad. 26.04.2011

Ministero degli Affari Esteri
Concorso, per titoli ed esami, a ventinove posti di Segretario di
Legazione in prova (29 posti) GURI n. 24 del 25.03.2011 Scad.
04.05.2011

Nuova apertu
ra

George Carlin 
La vita non si misura 

da quanti respiri facciamo, 
ma dai momenti che ci 

tolgono il respiro. 
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“C’era una volta... il pane” - Da noi il p ane di una volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791
Martedì e Giovedì Pasta 

fresca produzione propria

Uomini Illustri della Camp ania 
Franco Valeriani - Giornalista - Bellona

Roberto Bracco
Nacque a Napoli il
19/9/1861 da Achille e
Rosa de Ruggiero du-
chessa di Albano. Morì
il 20/4/1943 all'età di 80
anni. Cultore della can-
zone e del teatro, Ro-

berto Bracco (foto), allacciò rapporti di
amicizia con attori ed attrici famose e
compose canzoni per il repertorio delle
"sciantose". Per Blanche Lescaut (ossia
Emma Sorel) scrive 'A Napulitana in ri-
sposta alla famosa 'A Frangesa a cui se-
guirono Lilì Kangy e Ninì Tirabusciò. Per
la viennese Dora Parnes scrisse 'A can-
zone d' 'a pupata, musicata dal maestro
De Leva autore di Funiculì Funiculà. Du-
rante una cena insieme con gli amici
Peppino Turco e Mario Costa compose
Tarantì Tarantella dove sono descritti
due occhi neri e due mari: lo Ionio ed il
Tirreno. Altra passione di Bracco fu il
teatro e il 5/6/1893, per Tina di Lorenzo,
scrisse Una Donna, un dramma in 4 atti

che ottenne un successo di
critica e pubblico. Per il
grande Ermete Zacconi
scrisse: Maschere, Il Trionfo
e Sperduti nel Buio che Vit-
torio De Sica porterà sullo
schermo. Il 17/3/1912 al
Teatro Mercadante di Napoli
si svolse la prima rappre-
sentazione del suo capola-
voro Il Piccolo Santo. Al ter-
mine la protagonista, Laura De Vecchi,
incontrò Roberto e tra i due nacque un
profondo legame che li portò all'altare.
Nel 1929 la nota attrice di teatro Emma
Gramatica rappresentò l'ultimo dramma
di Bracco, I Pazzi. In un catalogo, gelo-
samente conservato, sono riportate 60
canzoni e 14 commedie frutto della pas-
sione che Bracco nutrì per l'Arte del
comporre.

Vittorio Parisi
Nacque a Napoli il 28/1/1892 e morì il
1955. Il suo esordio nel mondo del bel
canto avvenne il 1919 al Teatro La Per-

Quarta parte

gola di Firenze nell'opera di
Rossini Il Barbiere di Siviglia.
Dalla musica operistica, Vitto-
rio Parisi, passò alla canzone
classica napoletana diventan-
done un ottimo interprete. In-
sieme a Salvatore Papaccio e
Anna Fougez cantò nei più fa-
mosi teatri del mondo. Tra Pa-
risi e Papaccio nacque un pro-
fondo legame di amicizia e di

stima anche se nell'arte erano divisi da
una simpatica rivalità. Salvatore Papac-
cio era dotato di una maggiore potenza
vocale, mentre Parisi prevaleva con il
suo slancio melodico, dando il meglio di
sé quando interpretava le canzoni di Sal-
vatore Di Giacomo. 
Nel recinto degli Uomini Illustri del cimi-
tero di Poggioreale, sul marmo  che cu-
stodisce i resti di Vittorio Parisi si legge:
"Cantò la sua Napoli con il cuore", men-
tre su di un altro marmo si legge: "Al
cantore della sua terra amata, il Comune
di Napoli".

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Viaggiare: uno sguardo nel Queensland
Lo Stato del Sole, l'incantevole scenario sottomarino situato nella
parte nord-orientale del Continente australiano, ha da un lato la fo-

resta pluviale - Wet Tropics of
Queensland - e dall'altro la Grande
Barriera Corallina. Un vero e proprio
Eden dei nostri tempi e, per chi vo-
lesse ammirare questa meraviglia
della natura, il consiglio è scegliere
una delle isole sulla costa tra Cape
York e Bundaberg, dove si varia dal
campeggio al resort, assicurando
relax e divertimento. Opportunità
anche per gli sportivi con le attività

marine tra snorkeling, immersioni e gite in barca per osservare al
meglio questi paesaggi onirici. Coralli e mare, laghi, cascate, parchi
nazionali, gole e cittadine multietniche; le acque cristalline della baia
di Moreton, la Gold Coast, 74 isole incontaminate del Whitsundays.
Da non perdere poi gli splendidi tramonti di Townsville nuotando tra
le barriere coralline di Magnetic Island, paradiso dei koala. E Dunk
Island dalle spiagge dorate. Insomma, una vacanza in un'atmosfera
naturale tra favola e sogno.
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Per il 150° (continua la nostra rassegna-st ampa)
Prof. Antonio Martone - Pignataro Maggiore 

BENIGNI
E veniamo ora al
grande Benigni che
irrompe sulla scena
del Festival di Sanre-
mo su di un cavallo
bianco in uno svento-
lio di bandiere tricolo-

ri. Egli ci ha raccontato da quanto
lontano viene la nostra storia e quan-
ta bellezza ha creato e in quanti so-
no morti per raggiungere quell'unità
d'Italia che oggi è scontata o conte-
stata (così su Avvenire del 19 feb-

braio). Commento dell'articolista
Marina Corradi: "Retorica? Forse,
anche perché quegli anni, come tut-
te le epoche, hanno avuto le loro
ombre e vittime, e i padri della patria
non erano santi, e i garibaldini men
che meno. È opportuno - aggiungia-
mo noi - qui ricordare il giudizio che
lo stesso Garibaldi espresse nei ri-
guardi dei suoi "Mille" il 5 dicembre
1861 in pieno parlamento a Torino:
"Tutti generalmente di origine pessi-
ma e per lo più ladra; e, tranne po-
che eccezioni, con radici genealogi-
che nel letamanio della violenza e
del delitto".

UNITA' CONTRO LA CHIESA
Il 1° marzo leggiamo poi ancora su
Avvenire (p. 27) un interessante ar-

ticolo di G.P. Romanato: "Italia libera-
le? Non con la Chiesa"; le leggi del
nuovo Stato seguirono una tendenza
anticlericale, fino agli espropri dei be-
ni ecclesiastici per ripianare il deficit
nazionale. Ma l'esito fu una nuova vi-
talità anche nel sociale; infatti ci fu
una ripresa dell'azione dei cattolici
nel campo della marginalità sociale,
degli asili, della scuola, della stampa,
delle missioni, ecc., insomma più
compattezza del mondo cattolico e
consolidamento del papato. Una no-
stra precisazione a proposito del "de-
ficit nazionale": in realtà si trattò del
deficit del Regno sabaudo che stava
per dichiarare fallimento e che fu ri-
pianato con i soldi del regno meridio-
nale!                               Segue
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Cortesia
Esperienza

Professionalità

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336

OCCASIONISSIMA

Vendo Piaggio X8
150CC

Anno 2006 come nuovo
Prezzo 

euro 1.400 
Info 328 4638424

Assunzione a rischio per i fumatori
Provvedimenti negli Usa per chi, a smettere di fumare, non ci riesce
proprio. O fumi o lavori. La dipendenza dal fumo può comportare la
mancata assunzione per chi è troppo appassionato alla nicotina. Di-
fatti, secondo quanto riportato nel quotidiano International Herald Tri-
bune, in molti ospedali e strutture sanitarie vengono adottate restri-
zioni nelle assunzioni dei fumatori col chiaro obiettivo di "voler au-
mentare la produttività dei lavoratori, ridurre i costi sanitari, e inco-
raggiare uno stile di vita più salutistico". Un'iniziativa presa già da
tempo in molti stati federali. Ad esempio, numerosi ospedali hanno bloccato le as-
sunzioni dei fumatori a partire dallo scorso anno. Le sigarette, dunque, mettono a re-
pentaglio il lavoro in corsia, tanto che gli annunci di lavoro richiedono esplicitamente
personale 'tobacco-free', cioè non dipendente dal tabacco. Inoltre, molti aspiranti di-
pendenti si devono sottoporre a test delle urine per la nicotina, e i neoimpiegati 'bec-
cati' con la sigaretta accesa rischiano il licenziamento. Una buona iniziativa ma che
ha già creato disappunto, tra i fumatori.
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La materia vivente è un
mondo chimico straordi-
nariamente complesso
e poeticamente affasci-
nante ed è per noi inse-
gnamento sul come in-
terpretare la vita… nel

decidere quale punto focalizzare, ho do-
vuto operare delle scelte a danno o a
vantaggio di alcuni concetti e/o principi
ma, credetemi, è talmente vasta l'argo-
mentazione che non avrei potuto fare di-
versamente. Quindi affrontiamo dappri-
ma la questione di carattere generale
chiarendo la parola Alimentazione. L'Ali-
mentazione pone l'attenzione all'Indu-
stria Agraria ed alle Tecnologie Alimen-
tari, la prima riguarda i prodotti della ter-
ra la cui qualità è determinata dalle ca-
ratteristiche del terreno, dalle condizioni
climatiche ecc. mentre le Tecnologie Ali-
mentari sono i prodotti della filiera di pro-
duzione come olio, pomodori pelati, vino

ecc. la cui qualità
è definita dalla
normativa che ne
regola gli stan-
dard oltre che,
da un sistema di
controllo per evi-
tare il diffondersi
delle infezioni e
tossinfezioni ali-
mentari. Questa
sintetica dovero-
sa precisazione
tecnica, è solo
uno dei tanti
aspetti dell'Ali-
mentazione. Cir-
ca l'aspetto socio
culturale non
possiamo dimen-
ticare che l'ali-
mento in sé esprime appieno la valenza
umana del "piacere" del mangiare e co-
niuga l'esigenza dell'organismo con ciò
che l'alimentazione rappresenta a livello
simbolico nella società, determinando e
configurando gli usi e le abitudini di un
popolo. E' un momento "lo stare a tavo-
la" dedicato per eccellenza alla socializ-
zazione, alla comunicazione familiare,
all'interscambio di messaggi personali
e/o professionali…è un momento "lo sta-
re a tavola" in cui ognuno manifestata-
mente esprime il suo ESSERE.  Accanto
a questo aspetto socio culturale, psichi-
co intimistico vi è poi l'aspetto filosofico
del tedesco Fuerbech sintetizzato in po-
che parole "l'Uomo è ciò che Mangia"
cioè, per formulare ottimi pensieri dob-

biamo mangiare
cose buone e se
maggiore bontà
alimentare vi è
sulla nostra ta-
vola  maggior-
mente positivo
sarà il risultato
chimico funzio-
nale in termini di
pensieri. Gli uo-
mini che man-
giano bene dun-
que, hanno livel-
li alti di "Qualità
della Vita" e,
conseguenzial-
mente, alti sa-
ranno i livelli di
benessere della
società che co-

stituiscono. Nella miriade di sfaccettatu-
re offerte dall'analisi della parola Alimen-
tazione includiamo, ovviamente, quella
che ne è tra le più importanti: la Pirami-
de Alimentare che sta ad indicare l'inci-
denza con cui vanno consumati i prodot-
ti alimentari affinchè ci si possa assicu-
rare, appunto, la Qualità della Vita. Allo-
ra a ben dire ora siamo certi che alimen-
tarsi determina definendolo, il nostro at-
teggiamento psico funzionale e socio
culturale oltre quello biochimico funzio-
nale ed energetico attraverso l'adatta-
mento metabolico, concetti quest'ultimi
che aprono le porte alla Nutrizione ovve-
ro la chimica di questo fantastico mondo
in cui, spero, tutti prossimamente ci tuf-
feremo. 

Le infinite sfaccettature dell'alimentarsi
Ersilia Altieri - Giornalista - Capua

Pizzeria 

BELLA NAPOLI
Pizza Napolet ana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

panini caldi anche di pomeriggio
Località Luciani, 41/A - Vitulazio (CE) - Tel. 0823 990616 - 338 1129438 - 333 4691860

Panificio L ’Arte del Pane
Giovanna Granat a

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie, Franco Falco
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Penelope
Abbigliamento Neonati - Bambini

di Raffaella Liquori
Via R. Elena, 43 Bellona (CE)

Info: 3281052889

Un museo speciale: il Museo Omero di Ancona 
Dr.ssa Angela Izzo - Calvi Risorta

Il Museo Omero di
Ancona è un mu-
seo speciale: qui è
vietato non tocca-
re! La finalità del
Museo è, infatti,
quella 'di promuo-
vere la crescita e
l'integrazione cul-
turale dei minorati

della vista e di diffondere tra essi la co-
noscenza della realtà'. Istituito nel 1993
dal Comune di Ancona con il contributo
della Regione Marche, su ispirazione
dell'Unione Italiana Ciechi, il Museo
Omero è stato riconosciuto nel 1999 dal
Parlamento italiano, Museo Statale, con-
fermandogli una valenza unica a livello
nazionale. Il percorso museale è stato
pensato e realizzato per visitatori ipove-
denti e non vedenti in modo che costoro
possano essere autonomi grazie alla
guida elettronica walk assistant, alle
schede informative in Braille e in nero
che illustrano le opere e ad ausili tiflodi-
dattici quali le tavolette in rilievo, che
servono a comprendere l'opera d'arte,
l'architettura e a riconoscere gli stili. Il

Museo è inoltre fruibile
anche dai disabili motori,
poiché l'accesso è possi-
bile grazie ad una rampa
ed una pedana mobile
consente di spostarsi da
un piano all'altro. Le col-
lezioni, distribuite su una
superficie di 750 mq,
spaziano dall'archeolo-
gia, all'architettura, alla scultura antica,
moderna e contemporanea. La sezione
archeologica comprende oggetti originali,
prestati dal Museo archeologico naziona-
le delle Marche, come selci, asce, vasi,
oggetti metallici che coprono un arco cro-
nologico che va dalla Preistoria all'epoca
tardo-classica. I visitatori hanno la possi-
bilità di toccare tali oggetti per compren-
derne le caratteristiche attraverso il tatto.
Inoltre, toccando oggetti dello stesso ma-
teriale ma di epoche differenti è possibile
recepire quali cambiamenti tecnici siano
avvenuti e siano stati applicati ai materia-
li. Le opere d'arte scultoree invece sono
delle copie e dei calchi in gesso delle più
importanti sculture eseguite sino ad oggi,
da statuette egiziane a opere greche e

romane, rinascimentali,
barocche, neoclassiche
etc. Il Museo è fornito di
sculture originali di mol-
ti artisti della nostra
epoca, da Gioacchino
Varlè, Valeriano Trub-
biani, Edgardo Man-
nucci, Girolamo Ciulla,
Loreno Sguanci, Pietro

Annigoni e Umberto Mastroianni. La se-
zione di architettura è caratterizzata da
una serie di modelli in scala realizzati
sulla base di rigorosi criteri scientifici. Tra
questi il Partenone, il Pantheon, il Duo-
mo di Ancona, il Duomo di Firenze, la
Basilica di San Pietro, la Mole Vanvitel-
liana. Il Museo Omero si distingue anche
per un'altra caratteristica: l'impegno co-
stante e continuo verso la diffusione del-
l'educazione all'arte e all'estetica senza
discriminazioni; grazie non solo alle sue
sale espositive ma soprattutto tramite la-
boratori didattici, il centro di documenta-
zione, le mostre periodicamente organiz-
zate e i corsi di formazione e aggiorna-
mento. L'ultimo, in ordine di tempo, è
quello previsto ad aprile dal titolo: 'L'ac-
cessibilità al patrimonio museale e l'edu-
cazione artistica ed estetica delle perso-
ne con minorazione visiva", rivolto ad
operatori museali e soprattutto a docenti
di ogni ordine e grado che conosceranno
le modalità, le tecnologie e i metodi per
favorire l'accesso al patrimonio museale,
l'educazione artistica ed estetica e l'ap-
prendimento autonomo delle persone
con disabilità visiva. Per info:
http://www.museoomero.it/ 

Cervello pigro al mattino
Nei primi minuti dal risveglio il cervello è più pigro rispetto a quando si è andati a
letto: impiega cinque minuti per carburare, perché l'intera corteccia cerebrale mo-
stra una diminuzione dell'attività elettrica ad elevata frequenza (attività beta da 15
a 25 Hz), associata ad uno stato di veglia vigile. La ricerca italiana, pubblicata su
Neuroscience, è stata eseguita dagli esperti del dipartimento di Psicologia della
Sapienza e dell'Associazione Fatebenefratelli per la Ricerca (AFaR). Si parla di
"inerzia del sonno", ovvero una dissociazione tra l'impressione di essere svegli -
l'attività elettrica di alcune aree del cervello è infatti riattivata - e
un rallentamento della capacità sensoriali e di integrazione,
controllata dalle aree posteriori del cervello. A tal proposito Lui-
gi De Gennaro, coordinatore della ricerca, afferma: "La persi-
stenza di un funzionamento cerebrale in specifiche regioni an-
cora tipica di un individuo sveglio (durante l'addormentamento)
o quella ancora tipica di un individuo che dorme (al risveglio),
avrebbe spiegato tutta una serie di fenomeni comunemente
sperimentati (per esempio le allucinazioni ipnagogiche o ipno-
pompiche, rispettivamente in addormentamento o al risveglio)".

Detersivi
Casalinghi
Articoli V ari
a partire da
Euro 0.50
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Nuova sede in Corso It alia, 91 bis
Pastorano (CE) T elefax 0823 504018

Si cercano 

Collaboratori

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Sulle pendici del Mon-
te Sei Busi sorge il Sa-
crario Militare di Redi-
puglia (Gorizia), idea-
to dallo scultore Gio-
vanni Castiglione e
dall'architetto Giovan-
ni Greppi. Redipuglia
deriva dallo sloveno
Sredij Polije cioè "ter-

ra di mezzo" ed è stato definito la Casa
della 3^ Armata in quanto custodisce le
salme di 100.187 soldati italiani caduti
durante Grande Guerra. Tra i sepolti, al
centro é la tomba di Emanuele Filiberto
di Savoia, Secondo Duca d'Aosta, Ge-
nerale Comandante della 3^ Armata
morto il 04-07-1931 e, per sua volontà,
tumulato a Redipuglia tra i suoi soldati.
Nel Sacrario, inaugurato il 18-09-1938
dal Duce Benito Mussolini, sono custo-
diti i resti mortali di un cittadino bellone-
se, l'eroico Caporale Gaetano Di Lello
nato a Bellona (CE) il 03-05-1890, che
cadde colpito a morte durante un com-
battimento sul Monte Sei Busi - quota
118 - il 21-10-1915. Per l'eroico gesto,
Di Lello, fu decorato di Medaglia d'Ar-
gento al Valor Militare dal Ministero del-
la Guerra con la seguente motivazione:
"Con vero eroismo, lanciava la sua
squadra all'assalto delle posizioni nemi-
che, occupandole, e vi cadeva colpito a
morte". Il 17 Marzo 2011, dopo circa 96
anni dalla morte, in occasione del 150°
Anniversario dell'Unità d'Italia, l'Ammi-
nistrazione Comunale  alla guida del
Sindaco Giancarlo Della Cioppa, in se-

no lo spirito di fraterni-
tà e di solidarietà,
scolpito in migliaia di
graffiti rimasti nelle
trincee, nei cammina-
menti e sulle doline,
come quello qui ripor-
tato: "Ogni mattina
mamma ed ogni sera
io sento l'eco della tua
preghiera". Agli uomini
di questo millennio,

l'invito di servire la Patria illuminati dall'e-
sempio di questi Eroi che, con senso del
dovere, risposero: Presente!

guito a ricerche detta-
gliate presso gli Or-
gani Militari Centrali,
ha inteso rendere no-
to, ai cittadini bellone-
si, la motivazione di
concessione di Meda-
glia d'Argento al Valor
Militare al Caporale
Gaetano Di Lello ed
ha comunicato l'affis-
sione della stessa tra
i conferimenti istituzionali nella Sala Con-
siliare "Martiri di Bellona". Le vicende del
Caporale Di Lello, per lunghi anni, erano
rimaste nella più completa indifferenza
da parte di coloro che avevano il dovere
istituzionale di ricordare i cittadini che
hanno dato lustro al loro paese nativo.
Una indifferenza, questa, che ha offeso
la memoria di un degno ed eroico cittadi-
no. Su un frammento di colonna romana,
proveniente dagli scavi di Aquilea, sono
ricordati i Caduti di tutte le Guerre, "sen-
za distinzione di tempi e di fortune". Visi-
tando il Sacrario di Redipuglia si rimane
sbalorditi di fronte alla maestosità dell'o-
pera e attoniti dal numero dei caduti se-
polti. È nostro dovere morale "Non Di-
menticare questa moltitudine di uomini la
cui vita si è spezzata un giorno di tanti
anni fa". Il loro sacrificio, le incredibili
condizioni in cui si trovarono a combatte-
re, il terrore dell'assalto sotto il fuoco ne-
mico e gli stati d'animo hanno ispirato a
soldati poeti come Giuseppe Ungaretti
versi indimenticabili: "Si sta come d'au-
tunno sugli alberi le foglie…", che esalta-

Sacrario Militare di Redipuglia
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona

Auguri
Auguri affettuosi
ad Enza Attore
che il 5 aprile ha
festeggiato l'ono-
mastico: "non è il
nome a rendere
unica una perso-
na, ma la persona
a rendere unico il
nome!" Gli amici

Luciana e Nicandro Martino Al no-
stro augurio si aggiunge quello dei
familiari, in particolare Margherita
e Danila Marrocco: 

AUGURI MAMMA! T.V.B.!!!
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CHANTAL-PROFUMERIA
ACCESSORI - ARTICOLI 

DA REGALO
di Federica Cirillo

Via Regina Elena, 41 Bellona (CE) - Cell. 329 6938303

I dati della spesa far-
maceutica SSN relati-
vi all'anno 2010, ela-
borati dall'Agenzia del
Farmaco (AIFA), di-
mostrano ancora una
volta lo squilibrio tra
spesa farmaceutica

convenzionata, cioè per farmaci conse-
gnati ai cittadini in farmacia, e spesa
farmaceutica ospedaliera, cioè per far-
maci dati in ospedale. 
La spesa farmaceutica convenzionata è
da anni sotto controllo e rispetta il tetto
previsto dalla legge, nonostante questo
sia stato ripetutamente abbassato dalle
diverse manovra finanziarie. Per ridurre
la spesa farmaceutica sostenuta dagli

ospedali e dalle ASL, che è in continuo
aumento e supera il tetto previsto, le far-
macie offrono la propria disponibilità al-
le Regioni a concordare modalità eco-
nomicamente convenienti per favorire la
distribuzione in farmacia dei medicinali
acquistati da ospe-
dali e ASL. 
Tale forma di distri-
buzione potrebbe in-
teressare, tra l'altro,
i farmaci recente-
mente trasferiti dal
prontuario ospeda-
liero a quello della
continuità assisten-
ziale ospedale-terri-
torio. 

Controlli in farmacia per spesa farmaci
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Camigliano

Se questi farmaci verranno affidati alle
farmacie, i cittadini potranno accedervi
più agevolmente e le Regioni disporran-
no di dati puntuali e trasparenti sui costi
sostenuti, grazie alle rilevazioni effettua-
te dalle farmacie.

Gran Caffè Umberto I
Antonio e Pina D’AmbrosioSnc
Piazza Umberto I Pignataro (CE)

Tel. 0823 872318

Trascorri il tempo 
libero in assoluto

RELAX tra
simp atici AMICI

Marsili: "Il gigante sommerso nel T irreno"
Alda Marroccella - Sant’Antimo (NA)

Non lontano dalla costa
di Palinuro, a 140 km a
nord della Sicilia, e circa
150 km ad ovest della
Calabria si è risvegliato
il Marsili, il più grande
vulcano sommerso
d'Europa. Sembra così

lontana da noi, l'ipotesi di un ipotetico
sconvolgimento naturale, dopo il dis-
astro in Giappone, ci sentiamo in un
certo senso al sicuro, tra le braccia del
territorio Italiano. Eppure, i dati rilevati,
riguardanti le probabilità di innescare in
futuro un ipotetico Tsunami, danno una
ulteriore spinta per valutare il proble-
ma. Il Marsili difatti, è stato indicato co-
me potenzialmente pericoloso; lo ha ri-
levato il prof. Franco Ortolani, ordinario
di Geologia e Direttore del Dipartimen-
to di Pianificazione e Scienza del Terri-
torio, Università di Napoli Federico II.
"La chiave di tutto sta nelle isole Eolie",
afferma Ortolani, esse potrebbero svol-
gere il ruolo di "sentinelle" e annuncia-
re con netto anticipo l'arrivo dell'onda
di maremoto. Le aree maggiormente
colpite sarebbero quelle del sud Italia e

le isole, essendo
chiaramente le zone
più esposte alla mi-
naccia. Sembra stra-
no sentire parlare di
tsunami nel mediter-
raneo, e in un certo
senso ci intimorisce
solo l'idea, eppure
Ortolani, ha eviden-
ziato in uno studio effettuato dopo il
maremoto del 30 dicembre 2002 che
coinvolse Stromboli, che negli ultimi
2000 anni sono stati rilevati 72 movi-
menti anomali del mare interessando
diverse coste italiane. Come reagire a
tutto ciò? Per ora il prof. Ortolani ci ras-
sicura: "Non è il caso di allarmarsi, ne
lasciarsi prendere dal panico, ma orga-
nizzare sistemi di difesa dei litorali". Bi-
sogna dunque recuperare il tempo per-
so e attivare ulteriori interventi di pre-
venzione, preparando le aree costiere
e la popolazione ad affrontare un ipote-
tico rischio ambientale, come il mare-
moto. Vanno inoltre valutati adeguati
sistemi di educazione ambientale, per
riuscire a comprendere anche in prati-

ca, come comportarsi se
si avvertono scosse di
terremoto, o qualora ci
trovassimo in spiaggia,
in vista di improvvisi ab-
bassamenti del livello
dell'acqua. Insomma,
basta ignorare il proble-
ma, come fino ad ora è
stato fatto, bisogna infor-

marsi, interessarsi e soprattutto iniziare
a prendere dei provvedimenti. Oggi,
diamo forse troppe cose per scontato,
ma la natura non la pensa così, potreb-
be ribellarsi all'uomo, da un momento
all'altro!

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno 
per sempre su 

www.deanotizie.it
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Le ricette di Niett a 
Rollè in verza con frutti

di mare e cernia
Ingredienti per 6 persone:
600 gr. di filetto di cernia,
6 foglie di verza, sale, fu-
metto di pesce, 500 gr di
vongole 200 gr. di gam-
beri sgusciati, 6 gambe-

roni sgusciati, 250 gr. di pomodorini di
collina, olio extravergine d'oliva. Lavate
le foglie di verza, fatele cuocere per cir-
ca 15 minuti. Disponete sopra una pelli-
cola da forno le foglie di verza e coprite
con i filetti di cernia, salate e avvolgete.
Riponete i rollè in una teglia e infornate
per 25 minuti a 180 gradi. A parte prepa-
rate una salsa ai frutti di mare. Fate ro-

rate bene l'impasto. Quando la pasta ri-
sulta liscia ed elastica stendetela, tirate
la sfoglia e riempite con piccole dosi di ri-
pieno. Ricoprite con un'altra sfoglia e ta-
gliate i ravioli. Fate rosolare nell'olio lo
scalogno tritato, aggiungete gli scampi
con un po' di fumetto di pesce. Cuocete
i ravioli in acqua salata e poi fateli salta-
re nella padella con la salsa pronta. Ser-
vite con una grattugiata di scorza di li-
mone.
Sformato di gamberi rossi e zucchine 
Ingredienti: 4 zucchine, 100 gr. di gam-
beri sgusciat, un bicchierino di brandy,
sale, olio extravergine d'oliva, brodo di
pesce, 150 gr. di piselli, scalogno tritato,
brodo vegetale. Pulite le zucchine, ta-
gliatele a fette sottili in senso longitudi-
nale e mettetele a friggere. Per il ripieno,
tritate lo scalogno e fatelo rosolare nel-
l'olio, unite i gamberetti sgusciati, sfuma-
te con il brandy e aggiungete del fumet-
to di pesce. Mettete il composto e pone-
te gli sformati a cuocere a bagnomaria in
forno a 180° per circa 10 min. Per la cre -
ma di piselli, cuocete i piselli in un fondo
di olio e scalogno, allungate con del bro-
do vegetale, salate e lasciate cuocere
per 25 minuti. Appena i piselli risultano
cotti, frullateli e passateli al setaccio e
amalgamate. Servite lo sformato caldo
sopra la vellutata di piselli.

solare nell'olio extravergine lo scalogno e
aggiungete le vongole, i gamberoni, i po-
modorini ed il fumetto di pesce. Aggiu-
state di sale. Servite il rollè di cernia a
fette sopra un fondo di salsa e contorno
di frutti di mare.  

Ravioli di scampi e ceci 
Ingredienti per 6 persone: gr. 500 ricotta,
300 gr. di ceci cotti, 80 gr. Di formaggio
grana grattugiato, 12 scampi sgusciati
sale, olio extra vergine d'oliva, scalogno
tritato e scorza di limone. Per la sfoglia:
gr. 500 di farina di grano duro, 2 uova,
sale. Per il ripieno: unite e amalgamate
insieme la ricotta, i ceci, il formaggio con
gli scampi. Disponete la farina a fontana,
versatevi l'acqua, le uova e il sale e lavo-

OSTERIA JAN

via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Porta i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo Ampio PARCHEGGIO

Bellona

Nell'ultima Finanzia-
ria è prevista una ri-
duzione del 50% sui
posti di sostegno, ne-
gando quindi il diritto
all'istruzione, e facen-
do ritornare l'incubo
delle classi speciali,

ma, cosa più grave, ha escluso gli
alunni disabili dai Giochi della Gioven-
tù che si sono svolti domenica 20 mar-

zo 2011 a Nove (VI). Il modulo di iscri-
zione consentiva la partecipazione ai
solo normodotati. La giustificazione è
stata attribuita alla mancanza di fondi e
alla carenza di  personale a sostegno
dell'organizzazione. Si parla da anni di
politiche di sostegno per le famiglie,
ma fino ad ora è stato fatto poco o nul-
la, si parla di scuola "accogliente", che
mira all'integrazione e invece si taglia-
no le risorse per il sostegno.

Famiglia e scuola sempre più sole
Ins. Luciana Antinolfi - Calvi Risorta
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va precedente si rompono per far posto
ad una narrativa onnisciente, oggettiva.
L'autore tratta dell'ormai inviso fenome-
no del consumismo, insidioso e temibile
elemento di instabilità collettiva, e, attra-
verso un'analisi socio-economica, evi-
denzia le sofisticazioni comportamentali
dell'uomo, sottolinea le alterazioni della
condotta sociale, modificate da un batta-
ge multimediale durevole ed incessante:
la dipendenza psicologica di beni indotti
della società dei consumi collima con un
vero e proprio appagamento esistenzia-
le, che degenera in un'affezione senza
rimedio, in un mondo artefatto, in una
realtà irreale in cui si agisce "con ab-
bandono incurante […] per bisogni im-
mediati ed eventualità remote". White
noise narra anche di altri fenomeni so-
cioculturali come l'ancestrale paura del-
la morte, la dissoluzione della famiglia
americana, l'alta diffusione di apparati
tecnologici, radioemissioni esiziali, con-
taminazioni elettromagnetiche, irradia-
zioni deleterie. La vita del Prof. Gladney

Don DeLillo, autorevole
scrittore contempora-
neo dell'umanesimo let-
terario postmoderno, è
nato a New York il 20
novembre 1936 da ge-
nitori montaganesi, tra-
piantati nel dopoguerra
dalla provincia di Cam-

pobasso a nord di Manhattan, nel bo-
rough (distretto) del Bronx. Dopo esser-
si laureato alla Fordham University, ha
iniziato la sua carriera professionale in
campo pubblicitario come copywriter.
Attraverso la lettura della narrativa dei
suoi romanzi si evince un'attenta analisi
della società americana, un'accurata ri-
flessione sugli effetti dei mezzi di comu-
nicazione di massa, sui simulacri paga-
ni delle nuove religiosità, e sulle ideolo-
gie politiche della sfera pubblica statuni-
tense. Con il suo romanzo White noise
(Rumore bianco), DeLillo vince nel 1985
l'ambito premio letterario National Book
Award: gli schemi realistici della narrati-

Rumore bianco 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Napoli 

e di sua moglie Babette viene sconvolta
da un evento che trasforma le loro co-
scienze: un incidente genera una nube
tossica, venefica, e le autorità decidono
di evacuare la zona. Lo sfollamento av-
viene sotto una pioggia scrosciante:
caos, scompiglio, menzogne ufficiali, in-
capacità istituzionale. L'assillo di un pro-
babile contagio fa si che Babette assu-
ma del dylar, un ritrovato realizzato per
vincere le fobie, e in particolare la fisima
della morte. Gladney sarà costretto ad
affrontare le ansie del contagio, il turba-
mento dell'adulterio, la degenerazione
del suo credo in un'esistenza compiuta
ed esemplare. 
"È difficile sapere che fare di fronte a tut-
to ciò", scrive DeLillo, moderno aruspice
delle inquietudini di Chernobyl e dei tor-
menti di Fukushima: è veramente diffici-
le sapere che fare quando la paura del-
la morte, interprete principale della vita,
prima attrice dell'esistenza, diventa l'om-
bra del nostro quotidiano e la sagoma
scura della vita.

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

I due Bronzi di Ri-
ace, denominati co-
sì perché sono stati
costruiti in bronzo e
ritrovati sui fondali
marini di Riace, in
Calabria. Sono due
originali greci, per-

venuti in buono stato. Intorno alle due
opere gira una duplice versione del loro
smarrimento: alcuni affermano che af-
fondarono con una nave, altri invece
suppongono che furono gettati in mare
nel tentativo di alleggerire il carico du-
rante un naufragio. Tuttavia, nel luogo
del loro ritrovamento, non ci sono tracce
dei resti della nave, né di oggetti ineren-
ti ad essa. I due bronzi, che per comodi-
tà sono stati denominati bronzo A e bron-
zo B, risalgono allo Stile Severo, e que-
sto lo si può dedurre sia dalle loro pro-
porzioni slanciate, per la rifinitura dei mu-

scoli possenti, nonchè per il meticoloso
trattamento riservato alle barbe e ai ca-
pelli. Si pensa che le due opere appar-
tengano al periodo che va dal 480 a. C. e
il 450 a. C., ma la data presa maggior-
mente in considerazione, è il 455 a. C.
Gli autori sono rimasti ignoti per anni,
nonostante siano stati effettuati molti ten-
tativi di attribuzione a qualche artista. L'a-
nalisi chimiche dei frammenti di terra ca-
duti dalle statue, ci hanno portato a capi-
re che il bronzo A, è stato forgiato nel ter-
ritorio di Argo, il bronzo B in quello di Ate-
ne, e probabilmente possiamo attribuirli
rispettivamente ad Agelàda e Alcamène,
autori della decorazione scultorea del
Tempio di Zeus a Olimpia. Il bronzo A,
sembra avere un atteggiamento minac-
cioso, perché carico di fortissime tensio-
ni, che possiamo rilevare, ad esempio,
dallo spostamento in avanti della gamba
sinistra, e quello della testa verso destra.

Anticamente, questo bronzo reggeva tra
le mani uno scudo ed una lancia, che
purtroppo sono stati perduti, e dalla posi-
zione del braccio destro, possiamo de-
durre che il guerriero non era in stato di
riposo, ma era pronto per scagliare la
lancia. Dato il volto dell'eroe, siamo giun-
ti alla conclusione che egli era un preda-
tore che si apprestava alla caccia. Il
bronzo B, ha una posizione più pacata,
ed i suoi movimenti sono appena accen-
nati. A differenza del bronzo A, questo ha
la lancia posta in una situazione di esita-
zione, dato dall'indecisione se sferrare il
colpo o meno. Gli storici dell'arte, ancora
oggi sono in alto mare riguardo ai sog-
getti rappresentati nelle statue, però non
mancano delle ipotesi, che parlano di
opere superstiti di un monumento costi-
tuito da molte statue, dove anche gli altri
personaggi, ormai dispersi, ripetevano gli
stessi gesti dei loro compagni.

I Bronzi di Riace
Veronica Falco - Vitulazio
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ABBIGLIAMENT O UOMO-DONNA ETENSIVE
NIKE - TOG’S - ADIDAS - LACOSTE

Via Macello, 4 V itulazio
Info 0823 966227 

Da Immacolat a 
trovi le 4 C
Cortesia
Competenza
Cordialità
Capacità

www.etensive.it

Sconti del
10% sulla

nuova
collezione

Alla domanda "quante
lingue si parlano in Ita-
lia?", qualcuno potreb-
be erroneamente ri-
spondere: una, l'italia-
no. Ma la realtà lingui-
stica del nostro Paese è
molto variegata. Biso-
gna innanzitutto tener

conto non solo della lingua nazionale co-
mune, ma anche delle lingue delle mino-
ranze e i dialetti italiani. Ed ecco dunque
delinearsi la situazione linguistica italia-
na. Accanto appunto all'italiano, lingua
neolatina o romanza, ossia derivata dal
latino volgare portato dai romani nel re-
sto della penisola, troviamo il francese in
Valle d'Aosta e, parzialmente, in talune
valli piemontesi occidentali; il tedesco
nella provincia di Bolzano (Alto Adige, o
Tirolo meridionale) e un idioma di origine
germanica, il cimbro, diffuso in alcune
zone del Veneto (Luserna) e del Trenti-
no, ed anche il mocheno, di origini bava-
resi, parlato in Trentino, nella Valle dei
Mocheni (a circa 20 km da Trento). Altre
minoranze linguistiche degne di nota so-

Varietà linguistiche in It alia
D.ssa Ylenia Galluccio - Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee - Capua

no quelle: slovene in Friuli-Venezia Giu-
lia; serbo-croate in alcuni paesi del Moli-
se (Acquaviva, Collecroce, Montemitro);
greche nella Calabria meridionale (Bova,
Roccaforte) e nel Salento (Calimera, Co-
rigliano, Martano), tanto che la lingua dei
centri salentini si chiama anche "grico",
per distinguerla dal greco, alquanto di-
verso, della madre patria. Ci sono poi mi-
noranze linguistiche albanesi, concen-
trate prevalentemente in Sicilia, in Cala-
bria, alcune in Abruzzo, Molise, Puglia,
Basilicata e Campania; e minoranze lin-
guistiche catalane, in Sardegna, ed in
modo particolare ad Alghero, in provincia
di Sassari. Senza dimenticare le mino-
ranze che utilizzano il ladino, termine
con cui si fa riferimento ad un gruppo di
dialetti neolatini diffusi in determinate zo-
ne delle Alpi, le quali, separate da aree
linguistiche tedesche e venete, fanno re-
gistrare la presenza di tre diverse tipolo-
gie di dialetti: quelli parlati nel Canton
Grigioni (retoromanzo), quelli dolomitici
e quelli friulani. Per quanto riguarda in-
vece le varietà dialettali, si è soliti rag-
grupparle nelle seguenti grandi famiglie:

quella settentrionale a Nord della linea
che va grosso modo da La Spezia a Se-
nigallia; quella dei dialetti cosiddetti me-
diani, parlati in Umbria, nelle Marche me-
ridionali e nel Lazio settentrionale (com-
preso il romanesco); quella meridionale,
comprendente Abruzzo, Basso Lazio,
Campania, Puglia (eccetto il Salento),
Basilicata e Calabria settentrionale;
quella dei dialetti "meridionali estremi",
ossia i calabro-siculi e i salentini, che
presentano tra l'altro un vocalismo parti-
colare; infine, la famiglia dei dialetti sar-
di, che conservano intatto il timbro delle
vocali latine. 

Parrucchiere Andrea V alente
si riceve per 

appunt amento
Cell. 338 9620800

Vitulazio
Via Luciani 

angolo Pastore

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie, Franco Falco



care, usala bene, sappila amare e prova a
ricordare la rima che fa con responsabili-
tà. Non sprecare le parole quando baste-
rebbe agire, quando un gesto conta più
della voce e uno sguardo sincero fa la dif-
ferenza tra la guerra e la pace. E come di-
cono gli arabi, quando ciò che hai da dire
non è più bello del silenzio, allora taci e
conserva le parole per quando saranno
l'unica soluzione. Ricorda il valore della
bellezza, i mille modi in cui si declina: l'ac-
qua che disseta, il mare che unisce, la val-
le che ospita un tramonto, la pioggia che
cade, il bacio di un amore, l'aria che re-
spiri e in cui viaggiano i pensieri, l'energia
che ti muove e riscalda, il cibo, che nutre,
gli alberi che regalano ombra e carta,
quella su cui lascerai tracce di te. Tutto
questo non sprecare. La bellezza è un re-
galo non scontato. Se la sprechi, a scon-
tarla sarai solo tu. Ricorda che il tempo
non è un diritto: è la materia di cui è fatta
la vita e sprecarlo vuol dire morire senza
aver vissuto. Le lancette del tuo orologio
corrono non per dispetto e per non farsi
acchiappare, ma per arrivare alla mèta e
la mèta sei tu e quel che vuoi fare. E
quando un giorno sarai vecchio e le rughe
sulla faccia saranno il
dizionario della vita,
tutto quel che non hai
sprecato ti danzerà
intorno e ti servirà.
Potrai raccontarlo a
qualcuno, ricordarlo o
lasciarlo in eredità a
chi vuoi. Non spreca-
re le opportunità e
nemmeno la paura,
che quando è troppa
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OTTICA
VEGLIANTE

Capua (CE) 
Corso Appio 15/19 

Port a Napoli 
TeleFax 0823 961452

Per chi naviga quotidiana-
mente tra le pagine Web è
esperienza assai diffusa
quella di imbattersi in rac-
conti, lettere, poesie o
stralci di film che, come
per magia, sembrano ri-
uscire a tradurre in parole
ed immagini le emozioni

ed i pensieri più segreti che ciascuno di
noi ha riposto nel proprio cuore e nella
propria mente. In questi giorni, mi è capi-
tato qualcosa di simile. Dopo appena
qualche rapido "click" sul computer, gli oc-
chi si sono posati su un'interessante lette-
ra di Federico Moccia, ormai noto regista
ed autore di romanzi. Ebbene, di fronte al-
le sue parole piene di emotività e di ar-
dente incoraggiamento nelle possibilità
dei giovani, ho creduto fosse opportuno
estendere il suo messaggio. Lascio dun-
que a ciascuno di voi il piacere di assapo-
rare la profondità di questi pensieri (che
magari qualcuno poco attento potrà trova-
re "scontati"), condividendoli insieme ai
tanti bisognosi di credere maggiormente
in se stessi e di non sprecare la "bellezza"
della propria esistenza! “NON SPRECA-
RE. Imperativo presente. Consiglio co-
stante. Lo spreco impoverisce. Svilisce le
cose. Ti ruba lo stupore. Non sprecare
non significa essere tirchi, esattamente il
contrario. Vuol dire avere rispetto delle co-
se, farle splendere al meglio, usarle quan-
do servono, né prima né dopo, e lasciarle
a chi verrà. E allora non sprecare, ragaz-
zo, il sorriso. Conservalo per l'attimo in cui
davvero servirà ad accendere una stanza,
a consolare un dolore, a dire un amore, a
regalare speranza. E la libertà non spre-

La bellezza della propria esistenza
Rag. Ivana Meo - Vitulazio

fa male e non ti aiuta. E come diceva Eu-
ripide "non sprecare lacrime nuove per
vecchi dolori": potresti non accorgerti che
un cuore è già pronto a battere per te.
Cammina senza pensare alla fatica, so-
gna senza paura che l'interruttore si spen-
ga, perché "i sogni sono illustrazioni dal li-
bro che la tua anima sta scrivendo su di
te" come dice Alan Drew e spariscono so-
lo se lo chiudi. Non sprecare il talento che
hai, pensando di non averlo. L'egoismo è
un errore ma anche la troppa modestia.
Rispetta le tue qualità e mettile in circolo
come si fa con l'amore. Non c'è nulla da
temere, solo da imparare. Hai tutto quel
che ti serve. Guardati attorno e nel cuore.
Basta solo ascoltare”.

MERCERIA
INTIMO 

CORREDO
Filomena De Rosa

Via Ruggiero, 19
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 990448

SCRIVI 
RACCONTI?

Questa rivista fa perte. 
Inviaci una foto formato 

tessera ed il racconto 
(massimo 3.000 battute, spazi

inclusi) all'indirizzo email: 
deasportonlus@gmail.com 

Lo pubblicheremo 

Via S. Maria C. V. 69/71 - CAPUA (CE) - Tel. 0823 962830 - Fax 0823 997800



Sul finire del Cinque-
cento due avvenimenti
portarono alla creazio-
ne della cappella di
Sansevero a Napoli. Il
principe Giovan Fran-
cesco di Sangro guarì
da una grave malattia
mentre il principe di Ve-

nosa colpì a morte la moglie, Maria d'A-
valois, e il suo amante sentendo poi il bi-
sogno di purificarsi dall'atroce delitto.
Una leggenda popolare narra che un uo-
mo, accusato ingiustamente e incarcera-
to, invocò la Vergine mentre passava da-
vanti la casa dei principi Sansevero. Il
muro crollò e comparve un ritratto della
Madonna. Quando venne alla luce l'inno-
cenza dell'uomo, quest'ultimo fece re-
staurare il quadro mentre il principe fece
edificare una cappella per custodire l'im-
magine sacra. Fino al Settecento le di-
mensioni del sacello cambiarono fino a
divenire una chiesa vera e propria. I prin-
cipi si susseguirono e ai lati della navata
furono poste le tombe dei Sansevero.
L'affascinante progetto iconografico oggi
visibile si deve al settimo principe Rai-
mondo di Sangro. Letterato, artista, me-
cenate, inventore, editore, maestro della
Massoneria e alchimista chiamò a lavo-
rare presso di sè artisti rinomati sovrin-
tendendo personalmente a tutte le fasi.
Quando egli morì fu scoperta una cava
sotterranea nella cappella, dove si narra
avessero luogo i riti di iniziazione alla log-
gia massonica. In questo luogo i misteri
si infittirono quando furono rinvenuti due

scheletri pietrificati di un
uomo e di una donna,
quest'ultima con il feto in
grembo (oggi trafugato).
Atti notarili documentano
l'esistenza di un contratto
tra Raimondo di Sangro e
il dottor Salerno, secondo
cui il medico aveva il
compito di realizzare due
scheletri sui quali avreb-
be dovuto installare un si-
stema cardiovascolare
preparato dal principe alchimista. Nel-
l'atto è specificato che il sistema d'arte-
rie e vene è costruito con fili di ferro e
cera colorata, trattata con sostanze se-
grete, e che i modelli avevano scopo di-
dattico. Il mistero si infittisce ancora di
più perché si ritiene che i due corpi fos-
sero identificabili nei due servi di Rai-
mondo di Sangro e la cosa più macabra
consiste nel fatto che per consentire
successo all'esperimento il liquido dove-
va essere introdotto nei corpi ancora in
vita. Ad attirare l'attenzione dei turisti è
anche il Cristo "Velato", capolavoro di
Giuseppe Sanmarti-
no. Si racconta che il
velo che copre il cor-
po di Gesù sia in tes-
suto trasformatosi
poi in marmo grazie
ad un liquido inventa-
to dal principe. Gli
storici dell'arte so-
stengono che il sor-
prendente effetto sia

opera del talento dell'arti-
sta. La freddezza del mar-
mo cede il posto al calore
umano. Il corpo appare
naturale e delicato. Il velo
sottile sembra bagnato di
sudore. Un'opera talmen-
te bella che il noto sculto-
re, Antonio Canova, nel
tentativo di comprarla, di-
chiarò che pur di appro-
priarsi della scultura
avrebbe rinunciato a dieci

anni della sua vita. Ulteriore credenza
suggerisce agli studenti universitari di
non vedere il "Cristo Velato" prima della
discussione della tesi di laurea. Fantasia
popolare o rito scaramantico?
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La verità sulla cava di Sansevero
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Capua

Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

Pizze cotte in forno alimentato a legna

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

Articoli da Regalo Bomboniere
Via IV Novembre, 23 Calvi Risort a (CE)

Tel. 0823 652861
Saldi sui prodotti

THUN

Carmine Simeone

L'importante non e' galleggiare 
con leggerezza, 

ma affondare pesantemente, 
propagando onde leggere. 

Jean Cocteau
L'invidia è la carie delle ossa ed il

marciume del cervello 
Tolstoi
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All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie, Franco Falco

Ristorante Pizzeria 
LA BRUSCHETTA
Forno Aliment ato con legna

Le nostre Offerte: la domenica i bambini
fino a 10 anni NON p agano la pizza 

Margherit a. - La pizza Margherit a, da
asporto cost a euro DUE.

sabato e domenica esclusi

Via Aldo Moro 
Bellona (CE)

Info 0823 966536
mondo-giovani.it/labruschetta

PHARMASANITARIA “I PIKKOLETTI”
di Teresa Cipullo via Dante, 59/A Vitulazio (CE) 

Telefax 0823 990695 cell: 338 4351736 Email terante98@virgilio.it

Chiedete la 
SCHEDA PUNTI

Francolise - I festeggia-
menti nel nostro Comu-
ne hanno visto coinvol-
ti gli alunni delle scuole
elementari e medie,
che il giorno 16 marzo
hanno partecipato alla
S. Messa e messo in
atto alcune interpreta-

zioni dell'incontro tra Garibaldi e Vittorio
Emanuele II. Molto ad effetto anche per-
ché svolte da 11 ragazzi in camicia ros-
sa ed altrettanti vestiti da soldati pie-
montesi. Letture di poesie e la consegna
di una targa ricordo ad uno degli ultimi
combattenti superstiti della seconda
guerra mondiale, il sig. Carlantonio Mir-
ra, pluridecorato al valor militare. Con-
certi e notte bianca hanno completato i
festeggiamenti. Peccato ci sia stata un
importante personaggio dimenticato pro-
prio nella festa che più lo riguardava in
quanto protagonista attivo e importante
di quel periodo. E' bene conoscere, an-
che brevemente, la storia del nostro

concittadino Giuliano
Iannotta, capitano dei
garibaldini. Impegnato
nei moti rivoluzionari
di Napoli del 1848, ar-
restato e rinchiuso nel
carcere di Procida in
attesa di condanna a
morte, tramutata poi in
20 anni di carcere. Li-
bero a seguito di am-
nistia, fece parte della Legione del Mate-
se, unità composta da 191 volontari a
disposizione di Garibaldi. Durante i com-
battimenti di quest'ultimo nella zona di
Caserta, fu richiesto alla Legione del Ma-
tese di fermare ad ogni costo una colon-
na di circa 6000 borbonici che si appre-
stava a colpire i garibaldini di fianco,
mettendo a rischio tutta la campagna mi-
litare. Nonostante l'enorme disparità di
forze la Legione del Matese, agli ordini
del magg. Guadagni di Firenze e dei ca-
pitani Iannotta e Campagnano riuscì e ri-
tardare, nella battaglia dell'1 e 2 ottobre

1860, il con-
tatto tra i due
schieramenti.
Garibaldi ri-
conobbe il va-
lore di quegli

uomini e, cronache del tempo, li premiò
con un cappotto a testa. La storia detta-
gliata di quei giorni di battaglia si può
leggere nel diario del capitano Iannotta,
ritrovato nel solaio di casa Iannotta in

Sant'Andrea del Pizzone, insieme ad al-
tri importanti reperti. Su Internet, digitan-
do Giuliano Iannotta capitano dei gari-
baldini, si trovano due siti che riportano,
oltre alle 17 pagine di diario, anche la fo-
tografia e le riproduzioni delle pagine
scritte a mano. Al nostro concittadino,
che peraltro è stato sindaco del comune
di Francolise dal 1871 al 1876, è stata
dedicata anche una piazza con relativa
lapide a Sant'Andrea del Pizzone. Pec-
cato che nell'occasione che più meritava
il suo ricordo, che poteva essere citato
da esempio per gli studenti intervenuti,
sia stato semplicemente dimenticato da
tutti! E pensare che in molti comuni d'Ita-
lia sono state effettuate ricerche per po-
ter vantare concittadini resosi famosi in
quel periodo. Si sarà senz'altro rivoltato
nella tomba.

150° anniversario dell'Unità d'It alia tra celebrazioni e dimenticanze
Dott. Roberto Iannotta - Francolise

A spasso con il cane meglio che in p alestra
Palestra in antipatia? Tranquilli, la soluzione c'è ed è più
"semplice" di quello che si pensi: basta avere un cane, un
caro amico a quattro zampe da amare e da portare fuori
casa tre o quattro volte al giorno, facendo in tal modo at-
tività fisica. Alcuni ricercatori della Michigan State Univer-
sity hanno studiato fino a che punto il miglior amico del-
l'uomo fa bene alla salute degli umani. L'indagine, pub-
blicata sull'International Journal of Behavioral Nutrition and Physical Activity, si è
concentrata sulle abitudini di 5.900 cittadini, 2.170 dei quali proprietari di un cane,
rilevando che chi possiede un amico a quattro zampe si muove mediamente mez-
z'ora al giorno per cinque giorni a settimana, regolarità riscontrabile. Insomma, un
cane migliora le condizioni fisiche e psicologiche.
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Caffetteria
Il Duomo

Via Granata, 3 Capua (CE)

La scomp arsa di Yara

Yara, tre mesi avvolta nel mistero,
salva a casa t'ho sognata apparire.
Mi dicevo e credevo per davvero
a tredici anni non giusto morire.

Ahi, fallace mi ritrovo il pensiero
e oggi il caro sogno ho visto svanire.
Viva Dio, alla tomba nel cimitero
vedrai marea di gente a te venire.

Tredicenne, innocenza calpestata,
Piccola Farfalla, bella e discreta,
ginnasta di qualità medagliata,

buona scuola per toccare alta meta,
lasci i tuoi cari in crisi desolata;
piangono ed io non sono più poeta!

Giuseppe Merola - Olgiate Molgora

Spazio autogestito
Dea... dal sogno alla realtà

Mercoledì 27 Aprile 2011 alle ore 18.30, nell'Aula Consiliare della Città di
Bellona, si terrà la Manifestazione "Tracciamo insieme il fu-
turo", nuova iniziativa dell’Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona che si svolgerà secondo il seguente programma:
ore 18.30 Prof. Antonio Martone illustrerà la premessa del
volume: “Dea... dal sogno alla realtà” ore 18,45 Dr.ssa Giu-
liana Ruggiero presenta il volume. ore 19,00, Franco Falco,
autore del volume, saluta e ringrazia gli intervenuti. - Ore
19,10 Premiazione degli alunni che hanno partecipato al
concorso sull’Unità d’Italia. Ore 19,15 buffet. Testimonial:
Dr. Giancarlo Della Cioppa, Sindaco della Città ospitante

nonché Presidente del Consiglio Provinciale di Caserta - Dr.ssa Margherita
Dini Ciacci Gallo, Presidente Regione Campania per l’Unicef - Don Luigi Me-
rola, Presidente della Fondazione Onlus "A Voce d’è Creature". 
Presenta e modera la Dr.ssa Fabiana Salerno – Giornalista. 
Al centro della Manifestazione, la presentazione del volume che celebra
quasi mezzo secolo di attività intraprese dalla Dea Sport con l’unico scopo
di servire il prossimo e prodigarsi nell’aiuto di chiunque lo chiedesse. Gran-
de attesa per Don Luigi Merola, il parroco anticamorra che già in occasioni
passate abbiamo avuto il piacere di ospitare.

Corsia d'emergenza ine-
sistente, raggio delle
curve fortemente inferio-
re alle norme vigenti, ca-
selli di pedaggio all'in-
terno del centro urbano
e non fuori come si fa in
tutte le altre città, guard

rail arrugginiti e a basso livello di conte-
nimento, gallerie poco illuminate e prive
di piazzole di sosta per le emergenze,
svincoli e aree di servizio pericolosa-
mente poco visibili. Si chiama A56, è la
tangenziale di Napoli, e non stupisce il
suo decadimento visto che l'omonima
Società per azioni, come accertato dalla
Corte dei Conti, destina alla manutenzio-
ne e alla sicurezza solo un terzo delle ri-
sorse programmate. L'A56 fu progettata

nel 1968, quando
venne firmata
una convenzione
tra ANAS e Infra-
sud alla quale se
ne affidava la ge-
stione per 33 an-
ni. Norme che
hanno consentito
di esigere rego-
larmente un pedaggio risarcitorio per le
spese di costruzione e che regolarmente
poteva essere riscosso fino al 2001 alla
scadenza dell'accordo. Da allora il pedag-
gio è stato incassato senza alcuna giusti-
ficazione, si è irragionevolmente permes-
sa una ruberia alla quale si è posto rime-
dio nel 2008 semplicemente legalizzando-
la, concedendo cioè una proroga alla so-
cietà di gestione in cambio di interventi in
zona ospedaliera. Resta il fatto che chi
quella pista deve fatalmente percorrere,
sa di muoversi sull'unico asse urbano eu-
ropeo interamente a pagamento. 270.000
veicoli al giorno per oltre 75 milioni di eu-

ro all'anno che i napole-
tani (ripeto, unici in Euro-
pa) versano, non al co-
mune di Napoli, non a
qualche ente o impresa
locale, ma ad una socie-
tà del gruppo Atlantia
che fa riferimento alla fa-
miglia Benetton di Trevi-
so. Un fiume di denaro

che dal sud si trasferisce nelle mani di
una multinazionale che è tra i principali fi-
nanziatori privati della Lega Nord per l'in-
dipendenza della Padania. E pensare
che a Napoli è stata realizzata la prima
tangenziale del mondo che, con i suoi
cinque chilometri avvicina la parte orien-
tale della città con quella occidentale, la
città bassa con il Vomero, Mergellina a
piazza Mazzini. Voluta da Re Ferdinando
II, fu commissionata all'urbanista Errico
Alvino, realizzata in un solo anno e ap-
prezzata in tutta l'Europa per le soluzioni
tecniche adottate. No, non si chiama cor-
so Ferdinandeo, sciaguratamente i Sa-
voia disposero per Corso Vittorio Ema-
nuele.

Le due t angenziali
Pietro Fucile - Pignataro Maggiore

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Nuvole familiari
Maddalena Di Lillo - Vitulazio

Correva veloce, co-
me se qualcuno la in-
seguisse. Anzi c'era
qualcosa che la stava
seguendo e così an-
che tormentando. La
triste e dolorosa veri-
tà. Piangeva, le lacri-
me le rigavano il vol-

to senza che lei se ne accorgesse la-
sciandole un retrogusto salato sulle lab-
bra. D'improvviso si fermò, non era mai
arrivata in quel luogo incantevole e
quella verità l'aveva portata proprio lì, in
una distesa verde e azzurra, miscela di
prato e cielo. Sfilò i sandali bianchi che
aveva ai piedi e cominciò a passeggiare
lentamente. Sentì il terreno umidiccio
bagnarle e sporcarle i piedi nudi, e di
tanto in tanto staccando gli occhi dal
meraviglioso cielo azzurro li guardava
come se volesse stare attenta a non
calpestare le piccole margherite appena
spuntate. Un sorriso le comparve sul
volto, quel posto aveva quasi spazzato
via il rancore. Guardò il sole e di nuovo
giù lacrime: stavolta però non capiva se
fossero di gioia, per quel luogo meravi-
glioso, di tristezza, per la verità che ora
sapeva, o di nostalgia, per la dolce bu-
gia che fino ad allora l'aveva accompa-
gnata. Con gli occhi ancora rossi e luci-
di si distese sulla schiena e guardò in al-
to. Il sole era basso per questo poteva
tranquillamente osservare il cielo senza
che le desse fastidio agli occhi già irrita-
ti dalle lacrime. Il suo sguardo si fermò
su ogni nuvola portata dal vento proprio

davanti il suo sguardo. Ogni nuvola so-
migliava a una persona della famiglia. La
prima che si trovò a guardare la identifi-
cò con sua madre. La immaginò nei mi-
nimi dettagli e per questo che vide la so-
miglianza nei capelli biondo miele e una,
più forzata, nella forma degli occhi un po'
allungata. La seconda era la personifica-
zione di suo padre. Stavolta la somi-
glianza era minore: solo il colore degli
occhi. 
Continuava a passare lo sguardo su ogni
tipo di nuvola dandogli un volto anche se
non l'avevano. Cercò in ogni volto, nella
sua mente, nei ricordi ciò che aveva
sempre cercato: le labbra. Il sottile tratto
roseo che lei aveva come labbra non era
somigliante a nessuno. Nelle foto l'aveva
sempre cercato, ma mai trovato. E quel
giorno aveva avuto la conferma di quel
che sempre sapeva, ma che aveva sem-
pre negato a sé stessa fino al giorno del-

la verità. Quelle nuvole pian piano diven-
nero più scure. Non perché cariche di
pioggia ma perché la notte stava incal-
zando lasciandola sola in mezzo all'erba.
Si alzò, indossò i sandali e percorse la
strada passo dopo passo per tornare di
nuovo a casa. Non poteva scappare. Il
rancore sopraggiunse di nuovo e le lacri-
me si fermarono in gola fino a farle male.
Non voleva, né doveva piangere. Pensò.
Era stata sempre felice, non le era mai
mancato nulla. Non era il caso di scap-
pare. Non poteva lasciare cose incom-
plete, lei che era una ragazza determina-
ta e piena di vita non poteva lasciar per-
dere tutto per una verità, lei che tanto
odiava le bugie ma che fino ad ora ci
aveva convissuto. Ma ora non se la sen-
tiva ancora di ricercare quelle sottili lab-
bra se non nelle nuvole, e poi chissà se
un giorno si sarebbe decisa a fare un al-
tro passo.

Pasticceria Gelateria Pasticceria Gelateria 
Coloniali - Felice Coloniali - Felice AlaiaAlaia

NOVITA’
Madama LA CRÊPE
Crêpes salate, alla frutta,

alla crema ecc. 
38 ricette per deliziare il

tuo palato
Via Dante V itulazio (CE)

Tel. 0823 990620

Si accett ano
servizi 

completi per 
Ricevimenti 

Scoprire i segreti del gusto

Cliccando - Scandagliare al microscopio il mondo dei sa-
pori, per capire cosa scatta nel cervello quando ci sedia-
mo a tavola e ci fiondiamo sul pane piuttosto che su un
pezzo di formaggio. E' con gli occhi rivolti alla scienza - e
la mente divisa tra piacere e rigore - che una folta schiera
di studiosi e professionisti si sta dando da fare per svela-
re il funzionamento del nostro senso più misterioso: il gu-
sto. Misterioso perché a determinare gusti e preferenze è
un mix di componenti genetiche, fattori pre e post-natali e
influenze ambientali. Curiosità intellettuale, ma anche la
consapevolezza di una sana alimentazione.
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Giustizia: mediazione civile obbligatoria dal 20 marzo
Dott.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Bellona

"La mediazione?
Semplice ed effica-
ce" recita lo slogan
della nuova campa-
gna di comunicazio-
ne finalizzata a far
conoscere alla citta-
dinanza lo strumento
giuridico della me-

diazione civile per la risoluzione delle
controversie, come alternativa al pro-
cesso ordinario. L'avvio della campa-
gna di comunicazione coincide con
l'entrata in vigore del decreto ministe-
riale che istituisce il registro dei me-
diatori. Da marzo 2011 il tentativo di

mediazione fra le parti, in caso di con-
troversie civili, diventa obbligatorio. Il
nuovo istituto giuridico intende disin-
centivare il ricorso in tribunale, per ri-
durre progressivamente l'arretrato che
grava sul sistema giustizia. Il procedi-
mento di mediazione non è soggetto
ad alcuna formalità ed è protetto da
norme che assicurano alle parti l'asso-
luta riservatezza rispetto alle dichiara-
zioni e alle informazioni emerse. Tali
informazioni non possono essere uti-
lizzate in sede processuale, salvo
esplicito consenso delle parti, e il me-
diatore (nominato non oltre quindici
giorni dal deposito della domanda

presso l'organismo di mediazione) è
tenuto al segreto professionale. Il pro-
cedimento di mediazione ha una dura-
ta non superiore a quattro mesi, tra-
scorsi i quali il processo può iniziare o
proseguire. Per coloro che ricorrono
alla mediazione sono previste agevo-
lazioni fiscali: tutti gli atti relativi al pro-
cedimento sono esenti dall'imposta di
bollo e da ogni altra spesa, tassa o di-
ritto di qualsiasi specie e natura, in
particolare, il verbale di conciliazione
sarà esente dall'imposta di registro si-
no all'importo di 50.000 euro, altrimen-
ti l'imposta è dovuta per la parte ecce-
dente. 

In tanti ricorderanno
ciò che scissero Carlo
Levi in "Cristo si è fer-
mato ad Eboli" e
Gramsci a proposito
dei briganti. "I briganti
- scrisse Levi - difen-
devano, senza spe-
ranza, la libertà e la

vita dei contadini, contro lo Stato, contro
tutti gli stati. Col brigantaggio, la civiltà
contadina difendeva la propria natura,
contro quell'altra civiltà che le stava con-
tro e che, senza comprendere, eterna-
mente la assoggetta: perciò istintivamen-
te i contadini vedono nei briganti i loro
eroi". D'altra parte, scriverà Gramsci, "i
briganti erano aiutati dalla gente comu-
ne, dai disertori che per non sparare sui
loro fratelli si erano dati in 50 mila alla
macchia e non avevano accettato la co-
scrizione obbligatoria imposta dal regno
sabaudo. L'annessione al Regno di Sar-
degna fu fatto con un plebiscito in pochi
comuni e con pochi voti, ma portò tante
tasse da pagare per il nord (perfino quel-
la dell'annessione). Il Sud si trovò in uno
stato d'assedio, con fucilazioni in piazza
senza processo o con processi truccati.
Lo stato italiano è nato con una dittatura
feroce che ha messo a ferro e fuoco l'I-
talia Meridionale e le isole, crocifiggen-
do, squarciando, seppellendo vivi i con-

tadini poveri che gli scrittori salariati ten-
tarono di infamare con il marchio di bri-
ganti". E ancora: “l'ex regno delle Due Si-
cilie sanò il passivo di centinaia di milioni
di lire del debito pubblico della nuova Ita-
lia e per tutta ricompensa il Meridione op-
presso dal severissimo sistema fiscale
savoiardo fu declassato quasi a colonia.
Le monete del Regno delle due Sicilie
ammontavano a 443,2 milioni rispetto ai
27 dello Stato di Sardegna” (F. Saverio
Nitti Scienze delle Finanze, Pierro,1903).
La marina del primo, contava 11113 navi
rispetto alle 2934 del secondo. E Napoli
contava 448 mila abitanti rispetto ai 204
mila di Torino. Pochi dati, ma sufficienti
per capire che si può festeggiare l'Unità
d'Italia da diversi punti di vista. L'Istituto
comprensivo di Acerno (Salerno), con il
suo Dirigente Scolastico Paolo Mesolella
ha pensato di partire dai montanari dei
monti Picentini che solo ad Acerno di-
ventarono in 50 briganti. Così grazie al-
l'associazione Picentina ed in collabora-

zione con la Pro Loco di Olefano ha ri-
dato vita con una significativa rappresen-
tazione teatrale sulle gesta di due capi
briganti di Oleano e di Acerno. La rievo-
cazione storica di Gaetano Manzo è sta-
ta particolarmente accurata: iniziò la sua
attività guerrigliera in seguito alla diser-
zione dovuta alla coscrizione obbligato-
ria sabauda. Sapeva leggere e scrivere,
sia pure stentatamente. Ricorrendo al
suo carisma, aveva raccolto intorno a se
un nugolo di braccianti, pastori e reduci.
L'impresa più clamorosa la mise a segno
il 15 maggio 1865, a Battipaglia, quando
sequestrò due inglesi e ricevette per ri-
scatto 30 mila ducati d'oro. Nell'agosto
1873 morì a Flumeri ucciso dai carabi-
nieri. Il 27 agosto la giunta di Acerno, ap-
pena saputa la notizia, deliberò di fe-
steggiare con luminarie ed elemosine
per i poveri. Così, domenica 24, vennero
distribuiti ai più bisognosi del comune 70
lire ed altre 10 lire furono destinate per
l'illuminazione. In tutto 80 lire.

All'istituto comprensivo un convegno sui briganti
Prof. Antonio Scarano - Sparanise

Tutti i numeri di 
questa rivista 

sono su 
www.deanotizie.it
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Gianfranco Addelio & Co.
Vendit a materiale edilizio

Loc. Tutuni V^ traversa - V itulazio - (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

Paolo VI considerò la
difesa della vita uma-
na, fin dal concepimen-
to, uno impegno princi-
pale del suo pontifica-
to. Nel 1968 affrontò
questo argomento nel-
l'enciclica "Humanae

Vitae", in risposta all'edonismo incon-
trollato della società contemporanea
ed ai sistemi di pianificazione delle na-
scite imposti dai regimi non democra-
tici. Sul tema della vita, Papa Paolo VI
nell'enciclica gridò: "…non è solo la
guerra che vince la pace, lo è anche
ogni delitto contro la vita un attentato
contro la pace, specialmente se esso
intacca il popolo, come spesso acca-
de oggi, con orrenda - non sono paro-

le leggere, sono parole
profetiche - orrenda e ta-
lora legale facilità alla
soppressione della vita
nascente, come l'aborto".
L'enciclica, fu bersaglio di
dure critiche e suscitò
malumori anche in am-
bienti cattolici. Combatté
anche il divorzio e, in di-
fesa della famiglia, Papa
Paolo VI inviò uno scritto,
all'allora onorevole Giulio
Andreotti per rendere
pubblica tutta la sua disapprovazione
per la legge sul divorzio: "… non pos-
so trovare conforto all'amarezza che
mi affligge profondamente per la gran-
de ferita, inflitta alla inviolabile norma

umana e cristiana circa la
stabilità e la santità della
famiglia…". A Manila, nel
1970, subì un attentato ve-
nendo pugnalato da un fa-
natico boliviano, vestito
con abiti talari. Il giubileo
del 1975 diventò l'opportu-
nità di fare particolare pe-
nitenza per le divisione fra
i cristiani e opportunità di
riconciliazione. Come
esempio, davanti al mon-
do, baciò i piedi di Melitone

di Calcedonia, capo della delegazione
ortodossa. Nel 1978 Papa Montini par-
tecipò in modo drammatico alla vicen-
da di Aldo Moro, che conosceva fin da-
gli anni della Federazione Universita-
ria Cattolica Italiana, per la cui libera-
zione lanciò un accorato appello agli
"uomini delle Brigate Rosse". Nello
stesso anno Paolo VI fu intimamente
turbato e ferito dall'approvazione, da
parte del Parlamento Italiano, della
discussa legge sull'aborto. Anche in
quell'occasione, in cui l'anziano Papa
fece sentire la sua ferma voce contra-
ria, non gli furono risparmiate conte-
stazioni ed umiliazioni. L'ultimo perio-
do della sua vita fu rattristato profon-
damente dall'uccisione, nonostante il
suo toccante appello a rilasciarlo vivo,
del suo amico fraterno Aldo Moro. 
Il 6 agosto 1978 morì nella residenza
di Castel Gandolfo.

Papa Paolo VI in difesa della vita umana
Dr. Giuseppe Alise - Scienze del Governo e Amministrazione - Pomigliano d'Arco

Seconda parte

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345

Produzione propria di Colombe e Uova p asquali che si possono personalizzare
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I Lusitani, un popolo che
abitò nella parte occi-
dentale della Penisola
Iberica dall'Età del
Bronzo, nacquero dal-
l'unione tra gli Iberi e gli
invasori celti. Conosciu-

ti come grandi guerrieri, vennero spesso
contrattati da mercenari. Molte volte, an-
che le donne accompagnavano i loro ma-
riti in battaglia. I montanari abitavano in
piccoli paesi fortificati e si dedicavano al-
la caccia e alla pastorizia. Mangiavano
pane di ghiande e carne di capra (di cui
bevevano anche il latte). Da bere preferi-
vano la birra di orzo. I loro capi venivano
eletti tra i guerrieri più coraggiosi. Essi
prendevano il loro sostegno dall'agricol-
tura e dal commercio con i visitatori feni-
ci e greci. Benché molti guerrieri lusitani
si fossero integrati come mercenari nel-
l'esercito cartaginese durante la Secon-
da Guerra Punica, i primi veri scontri
contro i romani accaddero dopo che que-
sti ebbero occupato la Penisola Iberica.
Nel 147 a.C., Viriato, straordinario guer-
riero e capo carismatico, unì tutte le tribù
lusitane e sconfisse i romani, attirando
nella lotta molti altri popoli iberici. Nel 140
a.C. dopo aver sconfitto il console Fabio
Massimo Serviliano, firmò con lui un trat-
tato di pace e ottenne dal senato romano
il titolo di "Amicus Populi Romani". Ma
presto la repubblica romana ruppe il trat-

tato e tornò alla guerra.
Viriato provò a negozia-
re, ma i romani corrup-
pero i suoi emissari, che
lo uccisero mentre dor-
miva. Dopo la morte del
grande Capo, il suo
successore, Tautalo,
condusse ancora una
spedizione contro Sa-
gunto, che non riuscì a
conquistare. Durante la Guerra Civile ro-
mana, le tribù lusitane si unirono al pre-
tore Quinto Sertorio contro l'autorità ari-
stocratica di Roma, sperando di ottenere
uno stato lusitano indipendente sotto il
suo benevolente governo. Ma, tradito da
uno dei suoi luogotenenti, anche Sertorio
venne ucciso, nel 72 a.C., e la causa lu-
sitana cadde alle mani di Gneo Pompeo.
Le ribellioni proseguirono e nel 61 a.C. fu
il turno di Giulio Cesare di combattere le
orde lusitane. La pace definitiva venne

con l'imperatore Augusto,
che divise l'Hispania (Pe-
nisola Iberica) in tre pro-
vince: Tarraconense, Beti-
ca e Lusitania. Così veniva
riconosciuta la specificità
del popolo lusitano. Ben-
ché la Lusitania occupas-
se anche una parte della
Spagna odierna (incluso il
suo capoluogo, Emerita

Augusta, oggi chiamata Merida), questa
provincia corrispondeva grosso modo al
Portogallo dei nostri giorni. Perciò i por-
toghesi si considerano, per tradizione,
discendenti dei lusitani - anche se, intan-
to, si mescolarono con tanti altri popoli -
e vengono a volte chiamati "i lusi". E
questa identificazione fu molto importan-
te perché il Portogallo fosse diventato
una nazione indipendente rispetto agli
altri regni spagnoli sette secoli dopo il
crollo dell'Impero Romano.

I Lusit ani
Dott. Jorge Silva - Ufficiale della Marina Militare Portoghese - Bagnoli

S. & M. ATTRAZIONI
Caffè Snack Bibite

Distributori Automatici
Info: 328 2346373

vari tipi di torte
tutto a 7 euro al
pezzo, compresi
rustici e mignon

Via Contrada Luciani - Vitulazio (CE) - Cell. 339 4004887

Dolci Tentazioni

Pasticceria - Rosticceria

di Carmine Piccolo

Benzina sintetica: addio al petrolio
Secondo l'azienda inglese Cella Energy, è possibile ottenere carburante
sintetico mediante un processo di sintesi caratterizzato da almeno tre
qualità: non produrrebbe emissioni nocive, costerebbe circa 1 dollaro e
50 al gallone (circa 50 centesimi di euro al litro) e funzionerebbe sui mo-
tori a scoppio. Dopo quattro anni di ricerche segrete, condotte con i la-
boratori Rutherford Appleton di Oxford, il progetto del nuovo carburante
è portato avanti dall'equipe del professor Stephen Bennington, in colla-
borazione con scienziati delle università di Oxford e di Londra.
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Franco V aleriani - Il disastro che ha
colpito le popolazioni del Giappone mi
ha spinto a consultare un volume di vul-
canologia ed ho appreso quanto segue.
Il fondo del mar Tirreno meridionale ri-
sulta cosparso di ben quattro vulcani: il
Magnaghi, il Vavilov, il Palinuro ed il
Marsili tutti in attività. Il vulcano che, più
di tutti, desta preoccupazioni è il Marsili
scoperto negli anni venti dallo scienziato
italiano Luigi Ferdinando Marsili ed è il
più grande vulcano d'Europa essendo
esteso per 70 Km e 30 in larghezza. Al-
to 3000 metri ad una profondità di 450
m., il Marsili si trova a 140 Km a nord
della Sicilia e 150 ad ovest della Cala-
bria. Altro vulcano che suscita preoccu-
pazioni è il Palinuro che dista 150 Km
dal golfo di Napoli e 83 dalle coste della

Calabria. Dopo un'accurata ricerca sul
fondo marino, da parte di studiosi ameri-
cani, si è appreso che l'origine di questi
due vulcani risale a 2 milioni di anni fa. Il
sismologo Prof. Enzo Boschi, presidente
dell'Istituto di geofisica e vulcanologia,
ha dichiarato: "La caduta di una notevo-
le massa di materiale potrebbe scatena-
re un potente Tsunami (maremoto) che
investirebbe le coste della Sicilia, della
Calabria e della Campania arrecando in-
calcolabili danni. 
Dagli ultimi interventi nei fondali del mar
Tirreno, da parte di esperti vulcanologi,
risulta che l'edificio del vulcano Marsili
non è sufficientemente robusto per cui le
pareti risultano molto fragili e lo spesso-
re del magma è di grandi dimensioni.
Tutto ciò fa capire che il vulcano potreb-

be eruttare da un momento all'altro, ge-
nerando un'onda di grande potenza di-
struttiva che muoverebbe milioni di metri
cubi di materiale sottomarino. Il vulcano
Marsili, un mostro nascosto in fondo al
mar Tirreno, è come una pentola in ebol-
lizione con il coperchio che potrebbe
saltare improvvisamente. 
Un Sonar posto a 6000 m. nel fondo ma-
rino permette di monitorare la sismicità,
la composizione delle acque e la loro cir-
colazione. 
Inoltre un progetto dell'Unione Europea
ha sistemato, alla profondità di 3000 m.,
numerosi rivelatori per misurare i proba-
bili movimenti geofisici e gli indizi raccol-
ti risultano del tutto precisi, ma non si
possono fare previsioni" conclude il si-
smologo Prof. Enzo Boschi.

I vulcani sommersi. Un pericolo per le nostre coste

L'IAC di Bellona compie dieci anni
Dr.ssa Fabiana Salerno - Giornalista - Bellona

Giornata di festeggia-
menti il 9 aprile 2011,
alla Scuola Media di
Bellona: 150 anni d'Ita-
lia unita, 25 anni di diri-
genza scolastica per il
Prof. Luca Antropoli e
10 anni di vita per l'Isti-
tuto Autonomo Com-
prensivo "Dante Ali-

ghieri". Tre avvenimenti in uno, per san-
cire insieme la continuità e la lungimi-
ranza di una scuola che pone le basi per
sviluppare progetti di vita. Il Dirigente
Scolastico festeggia i suoi primi 25 anni
di carriera trascorsi da nord a sud dell'I-
talia, fino a stabilirsi nell'istituto bellone-
se dirigendolo con grande professionali-
tà, responsabilità e sensibilità verso le
esigenze degli alunni. In questi dieci an-
ni di Istituto Comprensivo, è stata svolta,
e si svolge tuttora, un'intensa attività di-
dattica col pieno coinvolgimento, ed en-
tusiasmo, degli alunni; proprio per le
molteplici iniziative svolte nel compren-
sorio scolastico, il 4 Ottobre 2007, gior-
nata mondiale dedicata alla Pace, l'IAC
di Bellona ha ricevuto la nomina di rico-
noscimento "Scuola Ambasciatrice per

la Pace e la Legalità", motivo d'orgoglio
per la comunità intera. Tra i progetti svi-
luppati dagli alunni, un filmato sui 54
Martiri di Bellona e due edizioni del pre-
sepe vivente. Il coinvolgimento è una
delle componenti basilari per la forma-
zione e l'apprendimento, per iniziare gli
alunni alla progettazione di aspirazioni e
al raggiungimento di esse. 
Il programma del 9 aprile: Ore 9,00 - pre-
sentazioni: la parola al D. S. Prof. Luca
Antropoli - saluti del Sindaco dott. Gian-
carlo Della Cioppa e della dott.ssa Arian-
na Di Giovanni Assessore alla Cultura e
Istruzione. Ore 9,30 - la parola agli alun-
ni: "Presentazione e spettacolo", condu-
ce la Prof.ssa Mariateresa Scialdone.
Ore 11,00 - "Nascita e sviluppo dell'IAC
D. Alighieri", conduce il Prof. Giacomo
Cafaro. Testimonianze della dott.ssa
Maria Antonietta Della Cioppa, prima Di-
rigente dell'IAC di Bellona - intervento
della dott.ssa Laura Nicolella, già docen-
te dell'IAC oggi Dirigente Scolastico - la
parola ai docenti. Ore 12,00 - conclusio-
ni del Dirigente Scolastico Luca Antropo-
li. "Ogni traguardo toccato è un punto di
forza nella storia della nostra vita - affer-
ma il Prof. Antropoli - Ci troviamo con

tanti momenti di gioia e spesso con tanti
fallimenti superati, punti di partenza per
approdare a nuovi momenti felici. Così la
nostra Italia in 150 anni, così il nostro
piccolo mondo scolastico. L'IAC di Bello-
na è un bambino di soli dieci anni ma sa
già fare le cose dei grandi! È necessario
aspirare all'equilibrio, alla felicità. Non bi-
sogna commiserarsi per i fallimenti ma
trovare la forza interiore per ripartire da
zero e portare a compimento i propri so-
gni, concretizzarli". Un'occasione per
parlare di Italia, unione e continuità, con
la partecipazione delle autorità civili, reli-
giose e degli Insegnanti alla guida di una
scuola giovane e all'avanguardia, che
traccia percorsi formativi attraverso
scambi culturali, attività didattiche ordi-
narie e progetti Pon, promuovendo l'inte-
grazione e la condivisione. La festa ri-
prende alle ore 20,00 con la benedizione
dei parroci Don Antonio Iodice e Don
Pietro Lagnese; a seguire, la serata sarà
allietata con la musica della storica band
vitulo-bellonese composta da Enzo Na-
tale, Michele Iadicicco e Armando Giulia-
no. Da parte della Redazione, Auguri
Prof. Antropoli, per la carriera… e per il
compleanno!
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Si dice che la pelle sia lo
specchio della salute ol-
tre che della bellezza.
Esistono vari tipi di at-
tentati alla cute, il più co-
nosciuto è il sole: se ne
prendiamo troppo e sen-

za protezione, il viso invecchia precoce-
mente. In secondo luogo, l'alcol: può
provocare la couperose e disidratare la
pelle. L'inquinamento ambientale, poi,
influisce sui problemi cutanei scatenan-
do secchezza, disidratazione e prurito.
Non dimentichiamo le sigarette: secondo
il Prof. Donald Kandunce, i tabagisti
hanno cinque probabilità in più di assu-
mere la fisionomia "smoker face", faccia

La pelle ama i prodotti delle api
Prof. Raffaele Taddeo - Apiario Ananglena - Vitulazio - Contatti: 0823 966389 - 338 6537112

da fumatore. Borse sotto gli occhi, rughe
intorno alla bocca, guance pendenti e
colorito grigiastro. La nicotina, infatti, re-
stringe i vasi sanguigni dell'epidermide,
con i risultati che ne derivano. Tuttavia,
molteplici disturbi risalgono ad errori ali-
mentari, causati ad esempio dai cibi trat-
tati industrialmente poveri di micronu-
trienti, vitamine e sali minerali, così co-
me uno scarso apporto di fibre può por-
tare ad alterazioni cutanee. Per rallenta-
re l'invecchiamento, è necessaria innan-
zitutto un'alimentazione equilibrata, in-
sieme ad una scorta sempre pronta di
prodotti dell'alveare. La pappa reale au-
menta il consumo di ossigeno da parte
della pelle e ne migliora il ricambio, gra-

zie a ferro, rame e acido pantotenico.
Zinco, selenio e aminoacidi essenziali
servono alla cura di piaghe, ferite e ad
accelerare il metabolismo della pelle. Un
altro alimento di bellezza è senz'altro il
polline: i sali minerali, le proteine e le vi-
tamine A, B, C, E lo rendono un efficace
prodotto anti-età. Il propoli è utilizzato in
dermatologia, sia introdotto per bocca
che applicato con pomate e creme: con-
tiene i bioflavonoidi che assicurano una
buona protezione cellulare. Il miele, gra-
zie alla presenza del fruttosio, trattiene
le particelle acquose e mantiene la giu-
sta idratazione della pelle, e la vitamina
C permette una migliore ossigenazione
della pelle.

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Ecology-Dry l’asciuga panni 
Per ogni acquisto sarà rimborsato l’intero 

importo in buoni viaggi da usufruire 
presso l’Agenzia Promoitalia.

Responsabile di zona: 
Gemma Martino - Pastorano (CE) 

Tel. 347 2155480 

A chi interessa?
Dott.ssa Pina Caliento - Calvi Risorta

La china che stanno
prendendo certi program-
mi televisivi, da qualche
anno a questa parte, è
davvero strana. Che esi-
stessero persone irre-
sponsabili, con idee poco
interessanti, o anche pri-
ve di idee, lo si sapeva. Il
fatto strano è che queste

persone, emeriti sconosciuti, sentano l'esi-
genza di dover esprimere le loro non-idee o
le loro malefatte in televisione, quasi fosse
un motivo di vanto, o un qualcosa di partico-
larmente interessante. Tutti noi conosciamo
oramai i cosiddetti reality show, programmi
come il Grande Fratello, in cui degli scono-
sciuti o presunti tali, si mettono in gioco sot-
to l'occhio vigile delle telecamere, 24 ore su
24. Si tratta di programmi leggeri, senza
nessuna pretesa, i quali a seconda delle di-
verse dinamiche possono appassionare o
meno il telespettatore. Ad ogni modo la co-
sa curiosa non è il programma in se stesso,
che ha tranquillamente ragione di esistere
insieme all'intera offerta del palinsesto tele-
visivo, bensì tutto ciò che vi ruota intorno. E'
mai possibile che orde di parenti si ricordino
di una persona solo nel momento in cui que-
sta compare in tv? E' plausibile che eserciti
di ex fidanzati ed ex mariti o mogli desideri-
no tornare con i loro ex compagni solo quan-
do si accende la spia rossa di una teleca-

mera? E qual è la molla che fa scattare l'ir-
refrenabile esigenza di dire in pubblico di
essere stati traditi o di aver, con una certa
soddisfazione, tradito qualcuno? E la ne-
cessità di annunciare divorzi, matrimoni o
gravidanze e mettere in mezzo (e in piazza)
bambini inconsapevoli, che per il fatto stes-
so di essere bambini sono indifesi e non
possono prendere le distanze da quanto
mamma e papà sentono, con prepotente bi-
sogno, di raccontare in televisione? E poi ci
sono tutti quelli che si accusano a vicenda
riguardo ai loro gusti sessuali, come se si
trattasse di offese, di scoop, e comunque di
qualcosa che tutti i telespettatori devono as-
solutamente sapere. Il tutto, come se non
fosse già abbastanza fastidioso, condito
con urla, banalità, sguaiatezza e di una pre-
ponderanza tale da occupare l'agenda di
molte trasmissioni. Se il pubblico non fosse

abituato a questo tipo di "spettacoli" proba-
bilmente si stupirebbe, e si farebbe tutte
queste domande che non trovano proprio
una risposta a fronte di una tale esigenza di
apparire giusto per fare figure barbine.
Qualche minuto di gloria e un compenso in
denaro più o meno generoso stanno dietro a
questa incontenibile (quanto incredibile) vo-
glia di mettere in piazza personali esperien-
ze di dubbia moralità nonché interesse pub-
blico, ma ciò non può di certo giustificare tut-
to, non può legittimare il farsi plasmare da
una sorta di circo mediatico coinvolgendo
spesso figli incolpevoli, spersonalizzarsi e
banalizzare sentimenti e dignità pur di crea-
re una "notizia" poi dimenticata in meno di
un paio di settimane, e poi sì, anche la pre-
sunzione di prendere in giro chi guarda, con
la pretesa di dare a bere storielle il più delle
volte costruite a tavolino.
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Api Raffaele Taddeo 0823 966389 - 338 6537112
Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 - 0823
961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162

Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

09.04.11 - Vecchione
10.04.11 - Apostolico
16.04.11 - Corvino
17.04.11 - Costanzo

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
Aprile 201 1

08 - lodice
09 - Tafuri
10 - Bovenzi
11 - Merolla
12 - Antonone
13 - Salsano
14 - Bovenzi
15 - Simonelli
16 - Merolla
17 - Bened uce
18 - Merolla
19 - Tafuri
20 - lodice
21 - Beneduce

Avis - Calendario delle raccolte 201 1
Bellona: Aprile 09 - 10 - Maggio 14 - 15

Giugno 1 1 - 12 - Luglio 09 - 10
Agosto 06 - 07 - Settembre 03 - 04
Ottobre 08 - 09 - Novembre 12 - 13

Dicembre 10 - 1 1
Camigliano - Giugno 26 - Ottobre 2

Formicola: - Giugno 19 - Settembre 25
Liberi: - Maggio 29 - Settembre 18

Sono previste anche raccolte occasio -
nali per sagre e feste varie che saran -

no comunicate di volt a in volt a

Orario feriale dei treni T riflisco - Napoli
(valido dal 12.12.2010 al 11.12.2011)

04:37 triflisco 05:35 na c.le
06:02 triflisco 07:08 na c.le
07:09 triflisco 08:12 na c.le
09:23 triflisco 10:26 na c.le
12:25 triflisco 13:26 na c.le
13:50 triflisco 14:53 na c.le
14:30 triflisco 15:26 na c.le
15:25 triflisco 16:26 na c.le
17:44 triflisco 18:26 na c.le
19:24 triflisco 20:26 na c.le

Napoli T riflisco
06:11 na c.le 07:19 triflisco 
07:47 na c.le 08:52 triflisco
10:56 na c.le 11:55 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
22 Aprile 2011

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di riqualificazio-
ne, fornitura servizi, catalogazione beni ed archi-
viazione, servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provincia di Caserta
ha disposto, per motivi di sicurezza, la temporanea
sospensione della fruizione al pubblico del patri-
monio artistico-culturale dell'Istituto dal 16 Giu-
gno 2009 a data da destinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museocampano@pro-
vincia.caserta.itSITO WEB www.provincia.ca-
serta.it/museocampano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA esclusa ma comprendono:

servizio fotografico 
e realizzazione banner .

11:48 na c.le 12:54 triflisco
13:47 na c.le 14:55 triflisco
15:13 na c.le 16:17 triflisco
16:47 na c.le 17:51 triflisco
17:47 na c.le 18:54 triflisco
19:47 na c.le 20:51 triflisco

A causa delle imminenti chiusure
di alcune strutture ospedaliere,
consigliamo di telefonare prima di
recarsi nelle stesse. In p articolare
ci riferiamo al Pronto Soccorso de -
gli ospedali di Capua e Sessa 
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Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Ceramidea di 

Donato DE LUCA
Nuovo locale di esposizione

Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172 T el. 0823 966618 - 0823 966281

Ferrament a
Elettricità
Infissi
Ceramiche
Termoidraulica 

Condizionamento
Vasta esposizione
Igienici e 
Vasche
Idromassaggi

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola - Via Varacchi, 66 - Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI - Ricariche telefoniche - Pagamento bollette - scommesse sportive - 
Biglietti Gratti e V inci - Ampio terrazzo con sala riscaldat a 

Il locale dispone di connessione 
Wireless

Si accettano prenotazioni 
per feste di Compleanno

Nuova bevanda Sexò (Nuova bevanda Sexò ( sensual energysensual energy ))
Drink Drink Arthemia: Tè con tutti i profumi e le sensazioni in 16 fragranzeArthemia: Tè con tutti i profumi e le sensazioni in 16 fragranze

Cioccolato Cioccolato Arthemia con l’intenso gusto e aroma del cacao in 13 gustiArthemia con l’intenso gusto e aroma del cacao in 13 gusti


